
 

 Allegato B 

 

   

 

 

Decreto n. 

Classifica 

 

Titolo dell’intervento ___________________ 
Richiedente: ___________________________ 
Corso d’acqua: _________________________ 
 

Il Direttore del Servizio ________/Il responsabile delegato di posizione organizzativa/. . . . . .  

 
Vista l’istanza presentata in data ____________ da __________ con sede in ____________, via 
___________, n. __________, con la quale è stata chiesta l’assegnazione della concessione di estrazione 
di materiale litoide per l’esecuzione dei lavori di manutenzione dell’alveo 
________________________________ mediante la movimentazione complessiva di mc. __________ di 
materiali litoidi, di cui mc. _____________ di estrazione e mc. ______________ di ritombamento, 
finalizzata a ______________________; 
considerato che il progetto in esame è/non è soggetto alla procedura di verifica di assoggettabilità 
alla VIA di cui alla legge regionale 7 settembre 1990, n. 43 (Ordinamento nella Regione Friuli-Venezia 
Giulia della valutazione di impatto ambientale) e all’articolo 20 del decreto legislativo 3 aprile 2006 
(Norme in materia ambientale); 
[visto il decreto n. _______ del ______________, con il quale il Servizio valutazioni ambientali della 
Direzione centrale ambiente ed energia della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia ha ritenuto che 
il progetto in esame sia/non sia da assoggettare a procedure valutative in materia di impatto 
ambientale;] 
visto il decreto del Servizio difesa del suolo della Direzione centrale ambiente ed energia, della 
Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, n. prot. ______________________________. del _______________ 
di autorizzazione idraulica ai sensi del regio decreto. 25 luglio 1904, n. 523, (Testo Unico delle 
disposizioni di Legge inerenti alle opere idrauliche delle diverse categorie);  
visto il decreto di autorizzazione paesaggistica del Servizio paesaggio e biodiversità della Direzione 
centrale infrastrutture e territorio della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, n. prot. 
_________________________ del ____________; 
visto il regio decreto 523/1904; 
vista la legge regionale 15 ottobre 2009, n. 17 (Disciplina delle concessioni e di conferimento di 
funzioni in materia di demanio idrico regionale); 
vista la legge regionale 29aprile 2015, n. 11 (Disciplina organica in materia di difesa del suolo e di 
utilizzazione delle acque);  
visto in particolare l’articolo 20, comma 2, della legge regionale 11/2015, in merito agli interventi di 
manutenzione con estrazione di materiale litoide, finalizzata alla conservazione e al ripristino delle 



 

 
 

sezioni di deflusso, nonché al recupero della funzionalità delle opere idrauliche, fattispecie entro cui 
ricade l’intervento proposto; 
visto il decreto del Presidente della Regione n. 196 del 18 ottobre 2016 (Regolamento concernente i 
criteri e i procedimenti per l’assegnazione, la sospensione, il ritiro, l’estinzione della concessione di 
estrazione di materiale litoide, le modalità di determinazione del deposito cauzionale e di 
compensazione del canone, ai sensi dell’articolo 14, comma 1, lettera b) della legge regionale 29 
aprile 2015 n. 11 - Disciplina organica in materia di difesa del suolo e di utilizzazione delle acque); 
visto l’articolo 51 dell’allegato A della deliberazione della Giunta regionale 01 ottobre 2015, n. 1922, 
(Articolazione organizzativa generale dell’Amministrazione regionale e articolazione e declaratoria 
delle funzioni delle strutture organizzative della Presidenza della Regione, delle Direzioni centrali e 
degli Enti regionali) che attribuisce al Servizio difesa del suolo, le competenze in materia di 
autorizzazioni idrauliche di cui al regio decreto 523/1904 nonché gli adempimenti relativi alle 
concessioni per l’estrazione di materiale litoide dai corsi d’acqua; [SOLO PER LE CONCESSIONI 
RILASCIATE DALLA REGIONE] 
visto il decreto del Direttore Centrale ambiente ed energia n. _______ di data _________ con il quale è 
assegnato/rinnovato a _______________ l’incarico di Responsabile Delegato di Posizione 
Organizzativa denominata Difesa del suolo per gli ambiti territoriali di _______________; [SOLO PER 
LE CONCESSIONI RILASCIATE DALLA REGIONE] 
Visto il decreto del Direttore del servizio difesa del suolo n. __________ di data ______________ con il 
quale è stata conferita a _______________ la delega per l’adozione degli atti espressivi di volontà 
esterna; [SOLO PER LE CONCESSIONI RILASCIATE DALLA REGIONE] 
visto il decreto del Presidente della Regione n. 065/Pres del 05 aprile 2016 (Regolamento per la 
determinazione del canone demaniale relativo alla concessione per l’estrazione di materiale litoide e 
criteri per la suddivisione tra i Comuni della quota del canone); 
visto il Disciplinare di concessione n. ___ dd. _________, nel quale si dà atto del versamento 
dell’acconto e dell’avvenuta stipula di polizza fideiussoria a garanzia della regolare esecuzione dei 
lavori e del versamento dei canoni previsti e si concordano gli obblighi, gli oneri e le condizioni 
vincolanti per la realizzazione dell’intervento manutentivo; 
 
Nei limiti delle competenze attribuite all’Amministrazione regionale del Friuli Venezia Giulia dalle 
disposizioni legislative sopraccitate, e fatti salvi e impregiudicati i diritti di terzi, pubblici e privati, ai 
sensi dell’articolo 22 della legge regionale 11/2015: [SOLO PER LE CONCESSIONI RILASCIATE 
DALLA REGIONE] 
 

DECRETA/DETERMINA/. . . . . .  

1. È concesso alla ditta _____________ con sede a __________________ in via ______________ n. __ di 
eseguire l’intervento di manutenzione 
_____________________________________________________________________________________ 
nel Comune/nei Comuni di ______________ mediante l’estrazione di mc. ____________ di materiale 
“(SPECIFICARE IL TIPO DI MATERIALE ESTRATTO)”, la movimentazione in loco per ritombamenti di mc. 
__________________ di materiale ghiaioso, e quindi con una movimentazione di complessivi mc. 
_________________ di materiale litoide secondo le indicazioni e prescrizioni di cui al Disciplinare n. 
______ di repertorio, sottoscritto in data __________ che con il presente atto si approva. 
 
2. È approvato il progetto relativo all’intervento di cui all’articolo 1 (nel caso in cui sia necessario 
eseguire l’occupazione di aree non demaniali, ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 8 
giugno 2003, n. 327 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
espropriazione per pubblica utilità) è necessario che l’intervento sia dichiarato di pubblica utilità – 
eventualmente il concessionario può essere delegato all’esercizio dei poteri espropriativi). 
 



 

 
 

3. Ai sensi dell’articolo 8, comma 1, del decreto del Presidente della Regione 196/2016 il sig. 
________________ in servizio presso ______________________ è incaricato di verificare la conformità 
degli interventi eseguiti a quelli autorizzati. 
(NEL CASO IN CUI CI SIANO OPERE/LAVORI IN COMPENSAZIONE) Ai sensi dell’articolo 8, comma 1, 
del decreto del Presidente della Regione 196/2016 il sig. ________________ in servizio presso 
______________________ è incaricato di verificare la conformità degli interventi eseguiti a quelli 
autorizzati e svolge le funzioni di direttore dei lavori per l’esecuzione delle opere e dei lavori in 
compensazione. 
 
4. Ai sensi dell’articolo 8, comma 3 del decreto del Presidente della Regione 196/2016, il presente 
provvedimento costituisce titolo all’occupazione, da parte del concessionario, delle aree demaniali 
interessate dai lavori di manutenzione, dall’esecuzione delle opere in compensazione, nonché dai 
percorsi e dagli eventuali depositi temporanei come previsti dal progetto approvato. 
 
5. La concessione è accordata per giorni ________ (__________) naturali e consecutivi, decorrenti dal 
verbale di consegna dell’intervento di manutenzione idraulica, subordinatamente all’osservanza delle 
condizioni contenute nel citato disciplinare di concessione. 
 
6. La concessione è assoggetta al pagamento del canone complessivo pari a euro _________________ 
(___________/__), comprendente l’acconto, come già versato prima della sottoscrizione del 
disciplinare (pari a euro ____________), e le successive rate trimestrali posticipate, da corrispondere 
nella misura del 50% a ______________ [PER LE CONCESSIONI RILASCIATE DALLA REGIONE Servizio 
Tesoreria della Regione FVG, con imputazione al capitolo di entrata 1144 (proventi derivanti da 
concessioni demaniali per estrazione di materiale litoide) dello stato di previsione di entrata del 
bilancio regionale per il corrente esercizio finanziario] e, per il restante 50%, al/ai Comune/i di 
_______________________, in proporzione alla superficie dell’area d’alveo interessata dall’intervento, 
con le modalità già indicate dalle Amministrazioni stesse e per gli importi indicati all’articolo x del 
disciplinare di concessione. 
 
(IN CASO DI ESECUZIONE DI OPERE IN COMPENSAZIONE) La concessione è assoggetta al 
pagamento del canone complessivo pari a euro _________________ (___________/__), comprendente 
l’acconto, già versato prima della sottoscrizione del disciplinare (pari a euro ____________). Il predetto 
canone è compensato con i costi di progettazione ed esecuzione delle opere in compensazione 
previste dal progetto di cui all’articolo 1, determinati con le modalità di cui all’articolo 9, del decreto 
del Presidente della Regione 196/2016, che ammontano ad euro _______________, pertanto il canone 
da versare ammonta ad euro __________________. Il canone va versato in rate trimestrali, alla 
scadenza di ogni trimestre, da corrispondere nella misura del 50% a ______________ [PER LE 
CONCESSIONI RILASCIATE DALLA REGIONE Servizio Tesoreria della Regione FVG), con imputazione 
al capitolo di entrata 1144 (proventi derivanti da concessioni demaniali per estrazione di materiale 
litoide) dello stato di previsione di entrata del bilancio regionale per il corrente esercizio finanziario] e, 
per il restante 50%, al/ai comune/i di _______________________, in proporzione alla superficie dell’area 
d’alveo interessata dall’intervento, con le modalità già indicate dalle Amministrazioni medesime. 
 
(IN CASO DI ESECUZIONE DI MONITORAGGI AMBIENTALI IN COMPENSAZIONE) La concessione è 
assoggetta al pagamento del canone complessivo pari a euro _________________ (___________/__), 
comprendente l’acconto, già versato prima della sottoscrizione del disciplinare (pari a euro 
____________). Il predetto canone è compensato con i costi dei monitoraggi ambientali sul tratto di 
corso d’acqua interessato prescritti dal provvedimento n. ________________ con il quale è stata 
pronunciata la compatibilità ambientale dell’intervento. Il valore dei monitoraggi ambientali, 
determinati con le modalità di cui all’articolo 9, comma 8, del decreto del Presidente della Regione 
196/2016, è pari ad euro ________________, pertanto il canone da versare ammonta ad euro 
__________________________. Il canone va versato in rate trimestrali, alla scadenza di ogni trimestre, 



 

 
 

da corrispondere nella misura del 50% a ______________ [PER LE CONCESSIONI RILASCIATE DALLA 
REGIONE Servizio Tesoreria della Regione FVG), con imputazione al capitolo di entrata 1144 
(proventi derivanti da concessioni demaniali per estrazione di materiale litoide) dello stato di 
previsione di entrata del bilancio regionale per il corrente esercizio finanziario] e, per il restante 50%, 
al/ai comune/i di _______________________, in proporzione alla superficie dell’area d’alveo interessata 
dall’intervento, con le modalità già indicate dalle Amministrazioni medesime. 
 
7. L’imposta di bollo di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 642 del 26 ottobre 1972 e 
successive modifiche ed integrazioni, sugli atti rilasciati per via telematica è stata assolta come 
attestato dal modello F23 allegato e facente parte integrante e sostanziale del presente atto. 

 
Il Direttore di Servizio/Il responsabile 

delegato di Posizione Organizzativa/. . . . . . 
................................... 

(documento informatico sottoscritto digitalmente ai 
sensi del d.lgs. n. 82/2005) 
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